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C_GH avvenimenti sportivi J 
N U O V O DECISO INTERVENTO DEL M A S S I M O ENTE PUGILISTICO AI DANNI DEL CAMPIONE DEL M O N D O 

La Commissione mondiate di pugilato 
obbliga D'Agata ad incontrare Macias 
l La protesta del procuratore dell'aretino, Libero Cecchi, e del presidente della F. P. I., Bruno 
I Rossi, il quale ha dichiarato di voler difendere la posizione di Mario D'Agata fino in fondo 

FIRENZE. 21. — II 1'rcsi-
iìente della Federazione pugi­
listica italiana, romm. Unuio 
fiossi è stato interpellino nel 
pomcrinoio in m e n t o iitlu Tin­
tinni diramata trainile il sig 
/{cibrei, Segretario tieni'mie 
della Commissione momllulv 
di pugilato, secondo cui Ma­
rio D'Attuta. campione del 
inondo dei pesi * gallo -, de­
ve incontrure il mcssiciino 
Unni Mactas p r u n o di ogni 
altro avversario. 

• Per esaminare attentamen­
te la situazione — ha detto il 
Presidente della Federazione 
pugilìstica italiana — occorre 
risalire ad una r iun ione del-
l'F.DV. avvenuta a Parigi il 
26 gennaio scorso. Il " i o n i o 
successivo a tale riunione il 
sig lìabret mi coni riti i rò ver­
balmente la decisione, secon­
do cui, Mario D'Agata avreb­
be dovuto incontrare /{uni 
Macias, titolo in JJHIÌO. in 
quanto Inori termini 

CI rande fu la mia sorpresa e 
l'i!»rafo la min protetta r, —. 
d i e il regolamento della 
commissione mondiale di pu­
gilato non era nini stato appli­
cato cosi drasticumcnte e non 
si comprendeva perchè, prò-

\ «Non cederemo» | J 
1 ha dello Cecchi ' s 

V. J 

VAttESK. 21. — Llhpni 
> Cecchi, procuratore ili Ma- ^ 
< rio D'Agata. * slato rag- \ 
S giunto a Comedo dalla no- -
!• tizia della «IrcWnne «.Iella 
? Commissione mondiale il ri 
<, pugilato. 
S « E' una Inclusitela — 
? ha affermato con forra II 
<{ manager toscano — perche ? 
S nessuno avrebbe potuto < 
S negare a D'Agata 11 dlrlt- S 
> to di scelta fra I tre av- £ 
^ versaci a suo tempo Indi- ? 
S catl dalla stessa Commi*- i 
S sione. S 

« E" bene si sappia co- ^ 
me proprio Ieri la Messa 2 
Commissione mondiale ha S 
Invitato 11 campione mon­
diale del mrdlomasslml 
Archle Ultore a porre in 
palio II titolo conquista­
te Il 5 giugno dello *cor-
so anno (e quindi prima 
della data In cui D'Agata 
conquisto quello del gal­
lo). lasciandogli Ubera 
scelta delle sfidante. Sa­
rebbe Interessante cono­
scere perchè la Commis­
sione mondiale ha lascia­
to tale libera scelta ad un 
• a m i c a n o ed Invece la 
nega ad un Italiano. Co­
munque sia ben Inteso che 
slamo pronti a lutto. Per 
quattro o cinque giorni 
ritengo opportuno atten­
dere le decisioni che In 
proposito prenderà (dopo 
quella a noi favorevole 
già adottata dalla Federa­
zione Italiana) la reitera­
zione franrrse pure essa 
dlrettamrnte Interessata 
alla cosa. Se poi tutti do­
vremo Inchinarci al " ge­
sto di fona " della Com­
missione mondiale * bene 
che tutti sappiano come 
Mario D'Agata e pronto » 
partire anche fra otto 
giorni per l.os Angeles, lo-
caliti fissata per 11 com-
baltlmento con Macias. 
Cosi sono eerto la pensa 
anche fienali» che pnr 
trovandosi da qualche 
giorno In cllnica segue da 
vicino l'evolversi della si­
tuazione. D'Agata non «> 
disposto a vedersi togliere 
Il titolo mondiale del gal­
lo dalla burocrazia pertan­
to è deciso ad affrontare 
anche subito Macias. na­
turalmente. alle stesse 
condizioni di borsa otte-

S nule per llallml >. Nella 
S foto: I.IOF.RO CECCHI. 
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r L'ultimatum di Rabret all'aretino 

1.11,1,A. 21 — Italiri-t. segretario general niella Commis­
sione mondiali1 ili pugilato, ha anniiiiclnlo ufficialmente 
tiuckt» nmitlna la derisione presa ila itiiesl» organismo hi 
merito all'organizzazione ilei campionato mondiale del gallo. 

« l.,i Commissione mondiale di pugilato, dopo aver preso 
fn considerazione In situazione ilei campionato mondiale ilei 
pesi Hallo ha deciso: 

— di mantenere la precedente (Irrisioni-; ossia II deten­
tore del titolo. l'Italiano Mario D'Agata, deve Incontrare il 
messicano Unni " Italon " Macias prima del 15 aprile e pri­
ma di ogni altro avversarlo. 1 collimiti devono essere In­
viali alla Commissione mondiale ni più tardi II 20 mar/o; 

— il vincitore deve affrontare il francese Alplionsr 
llallml prima del t. luglio 1957 »• 

prio con il pugile italiano, 
dovesse adottarsi una cosi 
precisa d ispos inone e soprut-
tutto perché proprio e solo a 
D'AiJdtu non doncssr essere 
concessa la possibililrt, come 
« turiti nitr i , di scegliere l'av­
versario tra gli » chnllcnoer » 
(Je.si(/ii(ifi, nel caso specifico 
Uulim', Macias e Pcacock. 

• Rientrati in Italia — ha 
proscniiito (I comm. Rossi — 
t rondinino la comunicazione 
scritta del sig. Rabret, cui la 
F.P.I. lepl icò prontamente 
trasmettendo copio di tale 
protesta a mis te r Fune, a 
Londra, nella sua qualità di 
presidente della Commiss ione 
mondiale di pugilato e di prc~ 
siderite dcll'E.B.U. 

•S'iicccssiuainenfe. in dota 7 
febbraio — ha proseguito il 
comm. Rossi — scrissi per-
soiiolmenfc una lunga e cir­
costanziata lettera a Mr. Fané 
in cui ribadivo le nostre ra­
gioni contro l'ingiustizia che 
si voleva perpetrare nei con­
fronti di Mario D* Anata, sot­
tolineando la sorpresa per 
una decisione cosi precipitosa 
ed inaspettata nettamente in 
contrasto con la prassi nor­
malmente seguita per altri 
incontri di titoli mondiali di 
punitalo e snauiiinoeno altresì 
di ritenere elle tale comuni' 
dizione non rappresentasse 
una decisione della • Commis­
sione mondiale ». ma piutto­
sto fosse il frutto di una de­
cisione personulc di Rabret. 

A questa mia lettera mr. 
Fané rispondeva con argo­
menti molto sportivi e sere­
ni. esprimendo la sua sor­
presa per la comunicazione 
di Rabret e facendomi com­
prendere che la decisione a 
suo parere non riflcltcwa una 
decisione della Commissione 
mondiale. Nel contempo mi 
comunicava di aver scritto in 
proposito a Julius lìclphand 
Presidente del la commissione 
atletica dello Stato di New 
York per richiedergli quale 
era il suo pensiero, dopodiché 
mi sarebbe stato preciso. 

' Adesso giunge la cornn-
nienzione telegrafica della 
Commissione mondiale di pu­
gilato che parla di • confer­
ma - di ima iniziale delibe­
razione. Per me la questione 
— iia confinnafo Rossi — sfa 
ancora in questi termini: 

lì Non ritengo che ci sia 

stata decisione del la com­
missione mondiate di pugilato 
per quanto concerne la pri­
ma comunicazione, e ciò mi f> 
roii/eriiiulo anche dulia ri­
sposta perneniifaiiii da mr 
f ' n e 

'£) Se il telegramma del sig 
Rabret alla Federazione pu­
gilistica ituliana riflette una 
decisione vera e propria della 
Commissione mondiale io 
non la ritengo tale fino n che 
non avrò ulteriore comuni-

caztonc dal presidente Fune 
Il contratto D'Agata-llalimi, 
secondo quanto comunicato 
agli organi competenti, risul­
ta rej/olarmente firmato e 
pe r t an to lu Federazione pu­
gilistica ituliana difenderà la 
posizione di Mario D'Agata 
lino in fondo. 

Oggi slesso invio un tele­
gramma a mr. Fune infor­
mandolo della ulteriore co-
nitinicazione del sig. Rabret 
e richiedendo sue precisazio­
ni al riguardo. 

Per quanto riguarda infine 
il contratto D'AgaUi-llalimi 
— ha concluso il comm. Ros­
si - esso, a quanto mi consta 
è sfato reoolarniente siglato 
a Varese dinersi m'orili or 
sono e quindi, considerato 
che la prima comunicazione 
del sig Rabret non è da ri­
tenersi che una decisione per­
sonale. tale contratto rien­
tra per/ettamenfe nei termi­
ni e l'attuale cosidetta • con­
ferma • di una ' precedente 
decisione • non «* tale perchè 
nessuna decis ione esisteva da 
parte della commissione mon­
diale di pugilato prima della 
firma del contratto D'Agata-
llalimi -

MARIO D'AGATA Indlffcrenle a ugni polemica continua 
Intanto ad allenarsi u Cumt-rln. Affrontare prima IMuelas e 
poi l lal lml o viceversa per lui 6 uguale. Forse Incontrare 
prima il messicano sarà opportuno per mettere fine, una 
Inionu voliti, alla dualità del titolo mondiale dei • gallo > 

LA PREPARAZIONE DI ROMA E LAZIO PER LA «QUARTA» 01 RITORNO 

Dubbio Ghiggia tra i "giallorossi,, 
Barbolini è il probabile sostituto 

14 giocatori convocati da Sarosi - La Roma parte oggi alle 13,10 - Tra i biancoazzurri Bettini sostituirà Tozzi 

Proprio nlla vigil ia delia 
partenza per Padova fissata 
per le l'.l.lO di 0^41, nel clan 
HKillorosso sono porti seri 
dubbi stili* iililiz/.iiziono di 
OhiKi'ia: il sud americano ha 
marcato visita al l ' inferme­
ria e pur se non gli è stato 
riscontrato nessun grave ma­
lanno specifico, e indubbio 
che Alcide non si trova nel le 
migliori condizioni fisiche. 

Può darsi che si tratti di 
un malanno di natura mora­
le (chissà che non sia un 
effetto a scoppio ritardato 
della famosa multa ili due 
sett imane fn) ma il fatto è 
che Sarosi ha dovuto convo­
care quattordici giocatori per 
la non facile trasferta di 
Padova: gli undici di dome­
nica ecorsa più Panetti . Al -
loni e Barbolini. I | quale ul­
timo sarebbe il sostituto di 
Ghiggia nel caso che il sud 
americano non si sentisse di 
scendere in campo: però qual­
cosa di precìso in merito nlla 
formazione della Roma per 
l'incontro di Padova si potrà 
sapere solo poco prima del 
fischio d'inizio 

Gli altri titolari Kialloros-

Sardelli contro Cusanno 
stasera all'Artiglieria 
Sempre stasera a Livorno Burchi è impegnato contro 
Don Ellis — Domani a Milano Mazzinghi - Ruellet 

•l/vvv^i*^ w ^ ^ ^ ^ - " " sss /•^•v/ì 

Stasera alle ore 21 al Crai 
Direzione Artiglieria di via Etru-
(U n 7 in Roma avrà luogo 
uni Interessarne riunione pugi­
listica a carattere mlslo. Il cui 
piallo lorte e costliuilo d.tull «con 
tri ira I rlilrttnntt Sanici» e Cu 
sanno mettersi e Ceccniccll e 
Gennari (pesi Kallol II program­
ma della riuntone è completalo poi 
di una serie di intonili ira novizi 
in cui saranno di sceiu I protago­
nisti del torneo « Primi piami > 

Ecco il programma completo 
DILETTANTI: t»esl welter*: S.ir-

drlli (Colombo) diranno (Cu*): pe­
si «allo: Ceccaneeii iNepI) Genna 
ri (Colombo! 

NOVIZI- Pesi medi: Casini lira 
stesele) Iillaidii (S.in I oren/ol; 
pesi «eller pesanti: (terricoli iTra 
steierel Coccia (Aprili»), pesi «el-
ters: .M/Co<tinl (.Mjricinl) Hrirui-
dini iCamponeschi). pesi tegurri: 
Achilli (Trastevere) llre.«r/aun Un 
domita); Monteiisl (San Lorenzo) 
lli.inchl (Indomita): pesi piuma: 
I (rati (Trastevere) AVirunt (Nepi); 
Oiannandrea (Irasteseie) Busche-
nru INepi): Osbriele (Mancini) 
Disegni (Campone<chll: pesi gallo: 
I a Posa (Colr.itil>o) Campore«e 
1 *tprilia): pesi mosca: Tosti (San 
Lon-nzoi Milano (Colombo). 

LIVORNO. 21 - Domani sera sul 
quadrato del Teatro l.aucrl di I i-
svirno a\ri luo^o l'allesa riunione 
internarionalc di pugilato Impernia 
la luU'inConlro tra il mciliomassi-
mo pisano Sergio Htirchl ed il par» 
peso americano Don Ellì». 

L'incontro, che cosiitut-ce la pri­
ma fase della ripresa del pugile pi 
s^no dopo la sconfitta subita a Va 
rc-c d.d campione A Italia Artemio 
Cal/a\au. si ssolurra sulla distan 
la delle otto i iprr»e^ 

Dun Ellis ha un "imitino» di 
ir. iii-ia decisamente o.tesole, e^li 
Infatti si * billuto con il p-icie 
ballerino • SiiC»t • Rìhinmn o>n 
Randv lurpin diarie» llumer Ror> 
ilarlon. ruilarin Tesinoci e I) Otta 
\io Sono in programma, a corn 
p!etamento della riunione, intere* 
santi Incontri tra dilettanti 

Persistendo il malanno di De 1 u. 
CM. v-U or^aniuaton della sera 
la di dimani s»r« il Palano dello 
Sport .ti Milana hanno dect-o di 
non lai disputate «Ilo «foilunito 
atlela il romball-mento contro Pa­
dovani pei il titola tlalìsno d*l 
leggeri In *ostniiilone di quello 
scontro I matchmakers della SIS 
e dell'Igni» stanno lavorando per 
concludere (I confronto Vecchia! 
to Cavalieri 

Cosi ad occhio e croce, non sem 
hra pero un accoppiamento del tut­
to lelice: dilani, mentre Vecchlatto 
si e gi.t battuto pei il titolo italia­
no dei leggeri a sua volt» Germano 
Cavalieri si può ancora considerare 
un nnvirlo come professionista. Il 
suo combattimento milanese soste­

nuto contro Sah.iroul non * appar­
so del lutto convincente. 

Come * noto sul cartellone del 
« Palasport • iigur.ino i combatti­
menti M.iwinglii-Muellet (medi). 
Ma/rnla Hack Iniedioni.isjlinil. Del 
Catto llall.diin uveitrrs). fi ,rWllì 
Ho Iloti! melfeis) 

Intanto gii allenamenti dot pugili 
della Ign's, impegnali per domani 
seta proseguono seguendo il pro­
gramma preparato da Libero Oc­
chi Alla manina quando il *+tìe 
non è ancora allo, gli atleti com­
piono un looting di due tre ciulo 
metri mentre nei pomerigi'io ver 
so le 17 hanno 'ni/io le nprr<e in 
p»lc->lra Guanti atletica, ombra. 
pera. *icco Giornalmente ognuro 
ili essi vr-liene dicci riprese delie 
quali Ire contro I nomo 

M mingili h.i 'empie di Ironie 
a ^e. sul ring. Del Carlo. Macola 
< lavori » con C.il/asarj Più tran­
quillo t il lavoro di Giancarlo 
Garbelli. ch^ preferisce variarlo 
sia pei gli allenstori che per l'ad 
destramento atletico II lavoro di 
palestra termini sempre scr*o le 
H..V) ed e «egnilo da Cecchi e dal 
l'es v ce istruttore dell"A P I ivor 
ne*e Scardino Tutti stanno bene 

si sono in buone condizioni 
eome ha confermato anche 
l'ultimo allenamento soste­
nuto ieri mattina al Tonno 
ed "I quale hanno parteci­
pato i giocatori di prima e 
della seconda squadro (ad ec­
cezione dei reduci dall'incon­
tro per il campionato riserve 
di Firenze). 

Anche il morale dei gio­
catori giallorossi è alto: dopo 
la clamorosa vittoria di do­
menica scorsa contro l'Udi­
nese sperano di fornire un'al­
tra buona prova anche a Pa­
dova. per cancellare comple­
tamente il ricordo della se­
rie negativa e per confer­
mare di aver imboccalo la 
strada giusta. 

Ucuale ottimismo e fiducia 
renna nel clan laziale alla vi­
gilia dell'impegnativo con­
fronto con lo squadrone pe­
troniano: pur se mancherà 
Tozzi, infortunato e squalifi­
cato. si nutre giustamente 
fiducia sulla prova di Bet­
tini chiamato a sostituire 
Humberto. D'altra parte nelle 
nove partite utili consecutive 
che rappresentano la sua bella 
- serie d'oro - la Lazio ha su­
perato in ben più difficili con­
dizioni avversari anche più 
temibili del Bologna. 

E. non si nutrono quindi 
eccessive preoccupazioni per 
l'incontro con i rossoblu pe­
troniani. privi tra l'altro di 
Pivatclli impegnato con la 
« militare-. 

Anche 1 bianco azzurri han­
no continuato ieri la prepa­
razione con una seduta di 
allenamento alla - Rondinel­
la - alla quale non hanno par­
tecipato i reduci dall'incon­
tro del campionato riserve 
con la Spai: era assente an­
che Vivolo. rimasto a riposo 
per misura prudenziale. I gio­
catori agli ordini di Carver 
hanno compiuto palleggi, e-
s^rcizì atletici e tiri in por­
ta: lo stesso programma ver­
rà osservato questa mattina 
e domani mattina. 

riservata nU'o.spedalc di B. Gio­
vanni. Ed ecco il dettaglio della 
riunione: 

PK. CAS1L1NA: il l'.iell.i. ai 
Diciassetti.'- caduto Finlag Lungi) 
4. - Tot.: 1<J (51 i. VR CASCINK: 
1) Savoiardo; 21 Paladino: 3) Ha­
shish. - Lungh. e. e. - Tot.: 15 
(29). 28. l'H. TIHSO: 1) Zirro; 
2) Mitra: 3) Calmo; 1) Valium* 
hrosa. - Lungi). :i'/,. I. - Tot.: ltì 
Il 1.1 (.15) 27. PH. TESTACCIO: 
l) Meina; 21 Sica; 3) Vermouth. 
- Lungi), 3. 8. - Tot : 23 (2fi) AA. 
PU MAIA: 1) Courbet; 2) Mali-
nno - Lungi), lont. - Tot 13, du­
plice 20. PH. COL. T. PINNA: 1) 
Hyporenor: 2) Seguidilla?; 3) San-
tatitcllo; •!> Folliciile. - Lunch. 3. 
IV. - Tot.: 75 18 17 22 (H5> 94. 
PH. VOLTURNO: I) Nivcs; 2) 
Sbrindolona; 3) Pallnuro; 4) Nou-
vonti Cirriuc. - Lutigli, t'/j. l'/j. 2. 
- Tot.: 30 23 33 ff>5> 102. PH. HE-
NO: I) Potnwatoml: 2) Cnrletl.i; 
3) San Martinctlo; 4) Laverda. -
Ltingli. 5. Vf,. VI, - Tot.: 28 12 tfi 
(40) 128 doppia acc. 9135. 

Vietato l'ingresso in USA 
a due pattinatori ungheresi 

ItUDMT.ST. 81. - L'Ungheria ha 
chiesto che siano effettuati sul suo 
territorio I campionati di patlinagcin 
artistico a coppie, in seguito ni ri­
fiuto de) visto di ingresso necli Slati 

Uniti al Itateli) Lasdo e Marianna 
N'.iHV che dovevano Iiatleclp.'ire dal 
J" lflitir.no ai c.iinliion.iti ili Colo 
i ulo Sprilli,"» 

la l'eilt ragione ungherese di pjt-
mi.it;i;io ha protestato per il provve­
dimento attraveiso la Federazione 
internazionale che porterà il caso 
all'attenzione del Dipartimento di 
Stalo americano ed ha assicurato che 
«e I campionati di p.iltinaKgio ar­
tistico a coppie verranno effettuati 
ni Ungheria, sarà concesso il visto 
ili inuro'-so a lutti eli aspiranti. 

T O T O C A L C I O 
Atulunla-I.anerossl 
Inter-Palermo 
Lazio-Bologna 
Napnli-Mllan 
Padova-Roma 
Sampdorla-Jin eiittis 
Spai-Fiorentina 
Torino-Triestina 
Udinese-Genoa 
Bari-Modena 
Venezia-Cagliari 
Carliosarda-Salcrnit. 
ÌMcstrina-Pavia 
PARTITF. DI RISERVA 
Taranto-Parma I-x 
Siena-Reggiana I 

1 
l -x-2 

*-2 
I-x 

l-x-2 
x 

x-1 
1 
1 

x-2 
1 

LA PRIMA PROVA DELLA COPPA « TRE FUNIVIE » 

L austriaco Camon precede 
l'Italiano Dreno Alberti 
Al terzo posto si è classificato l'altro azzurro Lino 
Zecchini — Oggi si svolgerà la seconda prova 

Courbet vittorioso 
nel Premio Maia 

A causa del tempo cattivo e del 
terreno pesante la riunione di 
ieri alle Capannello si * svolta a 
ranghi ridotti: basti pensare che 
nel Premio Maia, prova di cen­
tro. sono partiti due soli concor­
renti. Courbet e Malinao il pri­
mo dei quali lia avuto la meglio 
per distacco. S u m e r o » cadute 
hanno funestato la riunione; gra­
ve soprattutto quella del fantino 
Bravi ricoverato con prognosi 

li dettaglio tecnico 
I) Camon Hermann (Austria) 

2'I7'6: 2) Alhertl Bruno (Italia) 
2'l»"6: 3) Zecchini U n o (Italia) 
2 21"3: 4) StlrRler Jose* (Au­
stria) 2*2I"4: J) Trltschcr Frani 
(Austria) 2"22"3: 6) LlppauU 
Morhert (AtlS.) 2-22"6; 7) Jon-
ville Daniel (Francia) 222"9; 
8) a pari merito Gramshammcr 
(Austria) r Mathrouri Sergio 
(Italia) 2-2J"2: 10) Schenone 
Carlo (Italia) 2*23'?: II) Demelz 
Herbert (Italia) 2Wl 12) Pe-
rironcelll Italo (Italia) 22V2; 
111 Agtitn Michel (Francia) 

SESTRIERE. 21. — L'au­
striaco Gnmon Hermann ha 
vinte» la prima prova della 
coppa - Tre Funivie - dispu­
tata osci al Sestriere prece­
dendo di 2" l'italiano Bruno 
Alberti confermatosi una spe­
ranza del discesismo azzurro. 

La «ara. iniziatasi puntual­
mente alle 11-30. aveva due 
aspetti: il tratto superiore. 

r 
SPORT - FMKI1 - SPORT - FLAS1I 

Faogio è arrivato all'Avana per il G.P. di Cuba 
L'AVANA. Il - I tunikmarl or-

gmltratorl Manno predisponendo 
particolari mKure di sicure»»» lun­
go Il circuito sul quale lunedi con 
Inizio alle U (ora locate) si svol­
ger* Il G P di Cuba 

Assi deH'aulomoMlKmo mondia­
le competeranno nella cara di HOC 
ihllomelrl. che «li oreanlriatnrl 
speranti di Includere In quelle va­
levoli per il campionato mondiale 
condulliul 

Ieri * arrivato l'argentino Fin-
Ciò» campione del mondo, che cor­
rerà su una Maseratl tre litri. Al­
tri concorrenti saranno l'Italiano 
Castelletti e Vlnitlese Moss. am­
bedue su Maseratl L'Inglese Col­
lins tnxvc sari al volante di un* 
Terrari 

l e prose d| qtialillcazione avran­
no luogo sabato e domenica 

SCW \ORK. « - L'amerkano 
George Ball ha battuto l'italiano 
Renato Cori nel primo torno eli­
minatorio del torneo nazionale di 
tennis su campo coperto. Ball ha 
vinto per 6-X 8-1 

LOUISVILLE (Kentucky). Jl. -
lì jn»« ».i.aiMn'n.. '.Ylllie Pastrano 
di New Orleans ha battuto Ieri a 
Chicago al punti In dieci riprese 
Johfiny lloltnan di Chicago. 

VIENNA, ai. - La nazionale au­
striaca di calcio, sotto la guida 
del C T Argancr e dell'allenato­
re Molici, parte questa mattina 
da Vienna col diretto di Roma e 
giungerà nella capitale italiana 
domani mattina Da Roma la squa­
dra proseguirà In volo per Malta. 
dove domenica prossima giocherà 
una partita amlchesole contro una 
rappresentativa maltese 

• 
MODENA. »t — I) noto pilota 

Siracusa, campione Italiano, ha col­
laudato una noova vettura l.tco 
sport della Stanguelllnl colla Qua­
le parteciperà alle maggiori corse 
dell'annata Siracusa si e detto 
soddisfattissimo. Da parte tua la 
Morlnl ha Iniziato le prore per 
macchine da 123 e me In vista del 
motoglra Sono scesl In pista I pi­
loti Mendogni. Campana. Hocchi. 
Zubanl e rrartceschlnl che hanno 
girato a lungo per lotto 11 pome­
riggio 

CHI A' DI PANAMA. 21. - Al 
Torneo di Panama. l'Italiano Mer­
lo, in coppia con l'americana Jean 
Ciarle ha ballato. In un Incontro 
di doppio misto. I* coppia forma­
ta da Paollne Edward* (Inghilter­
ra) e Juan Rult (Perù) per *-«, «-4 

Nella foto: MERLO 

L'Austria coi 200 atleti ai pochi di Roma 
VIENNA, ai. — L'Austria parteciperà al Giochi olimpici di Roma 

del IMO — come ha annunciato il ministro dell'Istruzione. Drtmmel. In 
una sedata del Comitato ollmpko austriaco ~ con una numerosa rap­
presentanza. che comprenderà da ISO a avi atleti GII austriaci parte­
ciperanno a tutte le gare olimpiache II lavoro di selezione e prepa-
alone degli atleti partecipanti verri Iniziato subito dopo la chiusura 
delta presente stagione sportiva. 

era fatto per la velocità pu­
ra: quello inferiore, dopo il 
primo - muro - . si snodava 
nel bosco ed era forse il 
più impegnativo. Hermann 
Camon aveva già vinto nel 
tratto aperto: all'imbocco del 
primo -muro» , cioè all'in­
gresso nel bosco, aveva im­
piegato l'40"2 di fronte a 
T42"8 di Alberti, a l'43" di 
Zecchini, a T44"5 di Trit-
scher. Molto veloce inizial­
mente il giovane gardenese 
Demelz. che poi in basso per­
deva terreno. 

Nel bosco Alberti riusciva 
a recuperare circa mezzo se­
condo su Gamon (è stato il 
più veloce in questo tratto 
e all'arrivo non nascondeva 
la soddisfazione), ma questa 
prodezza non gli è valsa che 
il secondo posto, pure ono­
revolissimo. Cosi come nel 
complesso è da considerare 
soddisfacente la prestazione 
degli italiani, mentre dai 
francesi, che hanno avuto il 
loro miglior piazzamento con 
Jonville. settimo, si attende­
va di più. Complessivamen­
te comunque si è avuta una 
ennesima conferma della su­
periorità austriaca, 

Domani sarà di nuovo di 
scena la banchetta, ma per 
la pista - Kandahar-, più im­
pegnativa di quella odierna. 

L'italiana Pia Riva 
vincitrice ad Obefatronergaa 

OBERAMMERGAU. 21 - La 
italiana Pia Riva ha vinto oggi 
la gara di «lalom speciale fem­
minile del quarto Festival in­
ternazionale studentesco dello 
sci di Obergammergau. 

La sciatrice italiana ha co­
perto i 450 metri del percorso. 
su un di«Hvcllo di 1M> metri 
con 40 porte, nel tempo com­
plessivo di 1*Ó2"5. La tedesca 
Karin Jaeger, partita col favo­
re del pronostico, si è qualifi­
cata al secondo posto in l'04"2 

Un'altra italiana. Francesca 
Salmlnci, è giunta quarta col 
tempo di 11)7"3. 

Il campione tedesco di disce­
sa libera, Frltz Wagner - Ber-
ger. ha vinto lo slalom maschi­
le che * stato disputato in due 
prove su di un percorso di 54X1 
e <5o metri con 50 e 40 porte 
rispettivamente. Egli h.i realiz­
zato 11 tempo complessivo di 
9"4"2. Secondo è giunto l'au­
striaco Keglovic in 9'7"1. 

Il processo Montesi 
(Cuntlnuazlune dalla Z. pagina) 

guadagnato più del normale 
I\M. (ironico) — Tutti la­

voriamo... 
Il presidente, leggendo il 

rapporto, ricorda gli episo­
di notissimi che riguardano 
l'olito a proposito della sua 
pensione di guerra e su una 
sua vicenda giudiziaria con 
la vedova di Mussolini. 

PHESIDENTE — Nella sua 
inchiesta su Polito, lei par­
lò della dispersione dei do­
cumenti che dovrebbero ac­
certare il conseguimento del­
la licenza liceale da parte 
dell'imputato. 

POMPEI — Questo mi ri­
sulto da un rapporto del 
gruppo interno dei carabi­
nieri di Napoli che lo inviò 
alla 3. Divisione; porta la 
firma del colonnello Peri-
netti, ora generale. Comun­
que lo esibisco. 

Avv. PERRICONE (difen­
sore di Polita) — Ed io in­
vece esibisco una lettera che 
risale al 1910, del prefetto di 
Messina, in cui si parla del ­
la licenza liceale conseguita 
da Polito. E' una cosa asso­
lutamente pazzesca che non 
siano siate fatte indagini più 
approfondite in materia. 

P.M. — Il generale Pom­
pei non ha fatto una affer­
mazione precisa, ha detto: 
« Si dice... >. 

UNGARO (interrompen­
do) — Con ì < si dice » non 
si fanno i rapporti. Vorrei 
sapere se le informazioni su 
Polito, raccolte a Bologna e 
a Napoli, sono fatte con lo 
stesso sistema. Si afferma ad 
un certo punto che il mio 
cliente era solito accettare 
doni in danaro. Si afferma 
che egli ha una coscienza 
molto elastica. 

POMPEI — Per ovvie ra­
gioni non è stato possibile 
raccogliere del materiale do-
cumentatM. In primo luogo ci 
sono state delle difficoltà e 
in secondo luogo ha giocato 
la distanza di tempo tra la 
mia indagine e gli avveni­
menti. 

Avv. UNGARO — A lei 
non è pervenuta mai alcuna 
notizia su encomi, premi e 
medaglie attribuite a Po­
lito? 

POMPEI — Per ottenere 
queste informazioni dovreb­
be rivolgersi al comando del 
gruppo interno dei carabi­
nieri di Roma. 

UNGARO — A lei sono 
saltati agli occhi solo gli 
aspetti negativi. Perché non 
ha interrogato il generale 
Luca per avere una opinio­
ne su Polito? 

POMPEI — Non ho avuto 
le notizie dal generale Luca 
ma dal Gruppo interno dei 
carabinieri. 

UNGARO — Forse lei non 
si è premuralo di prendere 
le informazioni neanche dal ­
lo stesso Comando generale 
dei carabinieri. Questo è 
molto strano! 

Avv. PERRICONE — Mi 
sembra ingenuo affermare 
che il testimone ha basato 
le sue indagini su informa­
zioni del Gruppo interno e 
non sui superiori comandi. 
I fatti riguardavano un que­
store e il Comando genera­
le ha sempre l'abitudine di 
fare le indagini sugli alti 
funzionari di polizia. 

P.M. — Generalmente ci 
si rivolge ai comandi peri­
ferici per le indagini, non ai 
comandi generali. 

POMPEI — Comunque i 
rapporti su Polito li ho qui 
con me. Eccoli. (Trae dalla 
borsa per la terza volta, un 
fascicolo di documenti e lo 
porge al presidente). 

Avv. VASSALLI — Lei 
conferi col dott. Sepe men­
tre attendeva alla compila­
zione del rapporto su Polito? 

POMPEI — Mai. L'unico 
colloquio con l'eccellenza S e ­
pe è quel lo verbalizzato. 

VASSALLI — Ebbe mai 
dei colloqui col ten. Zinza? 

POMPEI — No; avevo oc ­
casione di vederlo ma non 
parlai con lui del mio la­
voro. 

Avv. PERRICONE — Esi­
bisco una lettera del Primo 
presidente della Corte di 
appello di omaggio a Polito 
ed una lettera del prefetto di 
Bologna ricca di elogi nei 
confronti del mio cliente. 
C'è una grande deformazio­
ne fra queste lettere e ciò 
che afferma il testimone. 

PRESIDENTE — Ma non 
vorrà mica leggerle! 

A v v . PERRICONE — 
Chiedo che vengano chiama­
ti tutti gli ufficiali che par­
teciparono alle indagini su 
Polito. 

P.M. — Si: e dopo gli uf­
ficiali. chiameremo i ma­
rescialli e gli appuntati!... 

AUGENTI — Padre Dal­
l'Olio si rivolse a lei per fa­
re da intermediario con ls 
signorina Caglio? Io questo 
lo chiedo perché so che ' la 
signorina Caglio disse di 
aver consegnato degli a p ­
punti al padre gesuita. 

POMPEI — Ebbi modo di 
parlare "col padre Dall'Olio 
una sola volta, in occasione 
dell'arrivo delle c c n e n di ca­
duti dalla Russia. Escludo di 
aver avuto contatti con lui 
per quanto riguarda questa 
vicenda. 

ALGENTI - - Vorrei che 
mi fosse chiarito un punto 
piuttosto strano che riguar­
da gii appuntì. Ve ne sono 
infatti due: quelli consegna­
ti dal padre gesuita al mini­
stro Fanfanì con le lettere 
B e C. Dove è andato a finire 
l'appunto contrassegnato con 
la lettera A? 

POMPEI — Questi appun­
ti li ho avuti in visione dal 
Comando generale dei cara­
binieri che li aveva ottenuti 
dal ministro Fanfani. 

AUGENTI — Chiedo che 
il tribunale ti rivolga al co­
mando generale dell'Arma 
perché vengano fatte ricer­
che in modo da avere gli ori­
ginali di tutti gli appunti 

trasmessi dalla Caglio. 
PRESIDENTE — D'ac­

cordo. 
AUGENTI — In che gior­

no lei venne incaricato dal 
suo comando di svolgere le 
indagini? 

POMPEI — Il 21 dicem­
bre, il giorno della « Virgo 
fidelis», patrona dell'Arma. 

AUGENTI — Fu in que­
sta data che lei consigliò il 
ministro Fanfani ad avver­
tire gli amici di Montagna 
a farsi da parte? 

POMPEI — No: Tu il gior­
no 28. 

AUGENTI — L'incarico 
di compiere le indagini le 
fu rivolto verbalmente o per 
iscritto? 

POMPEI — Verbalmente. 
AUGENTI — Insieme con 

l'incarico non le fu anche 
data una bozza o una sca­
letta sugli argomenti che 
avrebbe dovuto affrontare? 

POMPEI — No. Mi fu s o ­
lo detto che era il ministro 
Fanfani a volere queste in­
dagini. 

Dopo quattro ore e mezzo 
di serrato interrogatorio e 
di contestazioni, la testimo­
nianza del generale Pompei 
volge al termine. Quella di 
domani sarà una udienza for­
se altrettanto importante. 
Verrà chiamato a deporre, 
infatti .il tenente colonnello 
Zinza, l'ufficiale di polizia 
giudiziaria incaricato dal dr. 
Sepe di svolgere le indagini 
durante l'istruttoria. 

ANTONIO PERRIA 

UIL e patti agrari 
(Continuazione dalla I. pagina) 

colo 23 al fine di concedere il ri­
parto al 60% dei prodotti ed utili 
a favore d*l mezzadro di mini-
lagna e di lasciare, per la mez­
zadria ili pianura, maggiore li-
lierlà nlla contrattazione sinda­
cale pur rimanendo fermo il 
principio del 53 per cento at­
tualmente concesso al mezzadro. 

In polemica con questa e le 
altre iniziative centrifughe di 
vasti sonori del PSDI, della l)C 
e del l'IU, Malagodi lia reso una 
dichiarazione indignata, affer­
mando che « per lungo tempo 
il nostro Paese non potrà esse­
re governato che da maggioran­
ze di coalizione. Nessuna seria 
coalizione darebbe più possibile 
se si ammettesse elle ci si nossa 
liberare a proprio talento da ac­
cordi faticosamente raggiunti. 
Non sarebbe ammissibile che 
uno o più dei partiti della coa­
lizione possano pretendere di 
deludere una scelta (li fondo fra 
centro democratico ' e alternati­
va classista, riservandosi una 
specie di opzione da esercitare 
al momento che farà loro como­
do, secondo la loro convenienza 
tattica. E neppure sarebbe am­
missibile che a terreno per «pie-
ste manovre — ha concluso 
l'on. Malngodi — si scelga un 
tema come quello dei patti agra­
ri, dose la decisione in un sen­
so o nell'altro implica conse­
guenze di grandissimo rilievo, 
orientando non solo l'agricoltu­
ra. ma tutta l'economia italiana 
verso il progre»so sociale nella 
libertà o verso un vincolismo 
superato e reazionario ». 

Il ritorno di Segni e di Mar­
tino ha determinato ieri un in­
treccio di dichiarazioni e com­
menti sugli accordi di Parigi 
per il Mercato comune e l'Eu-
raloni. Dichiarazioni e commenti 
che riflettono non solo una no­
tevole varietà e contraddittorie­
tà di posizioni, ma si riallac­
ciano con evidenza alle polemi­
che e lotte intestine intorno alla 
sorte dell'attuale eovcrno e del­
la sua formula. 

Segni e Martino hanno fallo 
dichiarazioni piene di ottimismo 
(non per nulla il comunicato del 
gruppo socialdemocratico ha in­
dicato negli accordi di Parigi 
un motivo di rafforzamento del­
l'intesa di governo tra Segni, Sa-
ragat e Martino). « Finalmente 
noi vediamo realizzarsi — ha 
dello Segni — in forme concre­
te quella politica che rappresen­
ta 1= base migliore, anzi Tanica 
base sulla quale si possa avviare 
la soluzione dei nostri grandi 
problemi nazionali ». Dopo ave­
re accennato ai presunti vantaggi 
per l'Italia in materia di sboc­
chi per la mano d'opera e per 
la produzione e di penetrazione 
in Africa ( ! ) , Segni ha volato 
ripetere ancora una volta che 
a ogni rafforzamento dell'Europa 
ed ogni passo verso la sua uni­
ficazione rappresenta un rinsal­
d a m e n e nell'associazione dei 
popoli d'Europa e d'America, 
cioè dell'alleanza atlantica •>-
Martino, che è stato entusiasti­
camente accolto alla Camera da 
Rettiol, ha detto che le soluzioni 
raggiante debbono essere con­
siderate a assai soddisfacenti » e 
che si è dinanzi a <> una gran­
diosa rivoluzione economica e 
politica •>. 

Dichiarazioni più problemati­
che sono state rilasciate da Pa 
store e Viglianesj per le rispet­
tive orsanizzazioni sindacali. Vi-
glianesì ha dello che « si Iralta 
ora di sorvegliare attentamente 
lo sviluppo della situazione, te­
nendo presenti due cose: bloc­
care le iniziative monopoliMirhe 
che tenteranno senz'altro di sta­
bilire nn regime di privilegio 
nella zona del mercato comune 
e purrt.'ire decisamente verso la 
comunità politica», perchè «sen­
za un potere politico non r*è 
dubbio che il mercato comune 
correrebbe il ri'cbìo di divrn-
tare preda dei cartelli finanziari 
a tatto danno dei lavoratori ». 
Pastore ha detto che « le clas*i 
la\oratriri potrebbero incontra­
re gravi pregiudizi nel proces-o 
di adccuamcnln al più alto U 
Tello di effirenza che l'apertura 
del mercato comune pro»ocherà 
nelle varie nazioni. E tanto più 
questo sarà vero in Italia ove 
più marcato si p r e m i a lo scarto 
tecnologico rispetto asH altri 
paesi europei. Occorrerà perciò. 
per avere la f idneioo roo|»«-ra 
zinne del mondo del la\oro. p r c 
disporre ona serie di mimre «'he 
coprano il co-to sociale del prò. 
CTC*«O economico «, e in parti 
colare f una politica della mo­
bilità del lavoro ». Si traila, ro­
me »i vede, di preoccupazioni 
es*ennalmrrrie tecniche, che la-
*ciano in ombra le questioni pò 
litiche di fondo e «cmbrano pro­
pendere vcr-o la ricerca di pal­
liativi. 

Tra le reazioni di stampa, in­
fine, le più critiche nei confron­
ti del modo come il governo 
«tinaie ha affrontato e creduto 
dì risolvere questi problemi so­
no quelle del Popolo e del Gior­
no. Il Popolo premette, nel suo 
editoriale, apprezzamenti pn«iti-
vi circa l'esito «Ielle riunioni pa­
rigine, lodando anche Fon. Segni 
e ricordando la « benefica » cri­

tica rivoltagli dallo Mer.o Po­
polo pochi giorni fa. Ma poi os­
serva che il traguardo finale non 
è ancora raggiunto, che è nel 
momento delle realizzazioni i-ln: 
bisogna adoperarsi per intenerì-
il meglio, che bisogna risolvere 
questioni a che richiedono pon­
derazione e cautela non minori 
di quelle già ri-olle », specie in 
materia di scambi fra i terri­
tori d'oltremare e rF.urop.i. Il 
Giorno scrive c?ptirilamt>nte di 
ritenere gli attuali trattali « più 
perìcolo-i e negativi che positi­
vi ed efficaci ai fini della co-
«tru/ione di una Europa unita »; 
ne lamenta la clandestinità ; de­
plora « l'ottimismo imiuotivatn •> 
di Segni contrapponendolo alla 
prudenza degli altri capi di go­
verno e a quella del Vaticano e 
del Popolo; deplora il modo co­
me ci compromettiamo in Afri­
ca, e conclude: « Ci domandia­
mo se non sia venuto il momento 
che ognuno si agnina aperta­
mente, in Italia, la parte ìli re-
spomahiJilà c be gli compete sul­
la politica estera; politica estera 
che questo governo ili rinvìi e 
di transazioni in molli campi sta 
seriamente compromettendo con 
alti definitivi... Dubitiamo della 
convenienza per la stessa De­
mocrazia Cristiana di avallare, 
sia pure contro voglia, la poli­
tica e tera di Segni, Saragat e 
.Martino ». Una conclusione eli»! 
ha la sua importanza se è vero 
che il foglio milanese è soggetto 
da qualche tempo ad autorevoli 
ispirazioni democristiane, 

LA SPIA DEL RE 
(Continua/Ione «Lilla I. pagina) 

civile. Tenta soltanto di s u ­
scitare compassione per la 
penosa condizione umana 
del suo cliente, e conclu­
de rapidamente, giustifican­
dosi quasi di essere presen­
te in aula per difendere Del 
Re, a ciò spinto — egli d i ­
ce — dalla sua missione di 
avvocato. 

La requisitoria del P.M. 
punta inizialmente sull 'auto­
denuncia di Carlo Del Re 
circa l'ammanco nelle cura­
tele. Egli si autodenunciò 
dopo dieci anni perchè il suo 
reato si profìla\'a nella s p e ­
cie della « malversazione > 
per la quale ormai l'azione 
penale era estinta per pre­
scrizione. 

P.M.: In questa luce, l'au­
todenuncia di Del Re appare 
come una smargiassata, alla 
ricerca di una purezza che 
i suoi trascorsi non gli con­
sentivano, Del Re veniva a 
reclamare un clamoroso pro­
cesso. 

Continuando. con tono 
martellante, nella requisito­
ria il P.M. dice che ogni g iu ­
stificazione di Ca«-Io Del Re 
per quanto concerne l'attri­
buzione di un reato non 
commesso cui fu costretto è 
impregnata di falsità. Del 
Re ha mentito più di una 
volta. 

Dal discorso del dott. Cor-
rias trapela nettamente la 
ripulsa per il clima nel qua­
le potè svilupparsi l'attività 
della spia Del Re, nonostan­
te il P.M. eviti di proposito 
ogni preciso apprezzamento 
politico. E' cosi che, via via. 
sulla scorta dei soli fatti, il 
processo si trasforma in un 
inesorabile atto di accusa 
contro il regime. 

La spia si agita sulla s eg ­
giola, borbotta qualcosa. 
quasi ad interrompere il 
dott. Corrias. L ' a w . Villelli 
saggiamente lo esorta alla 
calma, mentre il P.M. con­
clude la requisitoria, r ievo­
cando l'attività provocatoria 
del querelante. 

P.M.: DM Re si e messo al 
di fuori del consorzio umano 
facendo quello che fece con­
tro il movimento di « Giusti­
zia e L i b c i à ». E Io fece per 
lucro. 

Il dott. Corrias non rinun­
cia, infine, a ricordare la 
lettera di Kappler con cui 
si chiude il volume di Ros­
si. a testimonianza dei «vec­
chi amori (cosi dice il P.M.) 
cui e tornato, il Del Re pro­
babilmente perchè i tedeschi 
pagavano meglio la sua ope ­
ra di delatore >-

L'aw. Comandini si alza, 
infine, per pronunciate po­
che parole a nome di tutti i 
difensori. 

COMANDI NI: La Difesa 
non ha nulla da aggiungere 
a quello che ha detto il P.M. 
Per noi non rimane che ri­
buttare nell'ombra Carlo Del 
Re. perche nell'ombra sol­
tanto egli può vivere. L'ora­
tore ricorda ancora il sacri­
ficio di Ceva. arrestato per 
la delazione di Del Re, sui ­
cida nel carcere e di tanti a l ­
tri che trascorsero in galera 
lunghi anni. 

Il tribunale si ritira quindi 
in camera di consielio. La 
sosta per il giudizio non e 
lunga Dopo quindici minuti, 
i giudici tornano in <uila e 
il presidente Sordo legge il 
verdetto di assoluzione 
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